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■^LL-ILLUSTRISSIMO SIGNOR 

D..CARLO COLLICOLA 



neìdtàkarleOr^ 
'atìjjìmù Signor 
}i della fatica 
Gtomtirìa dtl Cleri , h mifof 
fi fopo/h nelt animo d' adope- 
rar quello fiìU , col quale foglio- 
«t a£ai comunemente ferherjìh 
fi/lo- 



pìjlole dedicatorie *j io farei Jìcu- 
ro , anziché dì piacerle , di re* 
carie mja , ed otterrei per con^ 
fequenza un^ effetto tutto contrario 
a quello^ che io dejidero d'otte- 
nere . // perchè non comincerò 
io dal tejfer gli elogj della fua 
nohilijjima profapia , né andrò 
a ricercare le fue lodi tra ife* 
polcri , e tra le ceneri d^fuoì 
Antenati . La nafcita è un be- 
ne ^ cui difpenfa la fortuna^ e 
non la Virtù • Ella nudrìta nel 
feno della Fìlofofia , conobbe fin 
da più teneri anni una coiiffaU 
ta verità , e fi rivolfe quindi 
con tutto T ardore deW animo ad 
arricchir fi di que^ pregi , daqua^ 
lì y € non altronde , la vera no^ 
hìltò nqfce e la vera grandèz^ 
za . ^ar efito poi j* abbiano 
avuto i fuoi fiudj , e come ella 
abbia corrifpoflo ogli ammaejìra^ 

men^ 



wentì , e al àomejìtco^^ ^X^^^pì^ 
degP ìllujìri fuoì genitori ; fd 
vede Roma , la quale con Jua 
compiacenza ammira nella fua 
Perfona uno de'^ più favj ^ e d^ 
pili culti fuoì Cavalieri . Che fé 
ad alcuno male informato delle 
coje cadeffè in -^enjiero , che io 
voglia Jottilmente adularla nel 
tempo ìjìejfo , che mi prote/lo dì 
voler fuggire ogni eziandio mì^ 
nima adulazione \ io per ifgan^ 
nar co/lui ; "^hìchè fi foffe , gli 
rammenterei ^ che il celebre com-- 
mentatore di Necton il P. Jac^ 
quier è fiato P amorevole fuo di* 
rettore , che egli /i compiace^ 
d^ aver contribuito ad una così 
felice educazione , e chefinalmen-^ 
te Va creduta meritevole della 
dedica d" un fiio libro » il qua- 
le ^ comecché non contenga^ che 
puri elementi di Matematica , 

a 4 porta 



j>0rta però T mpronia del Gemo 
fublìme , che lo à cowpojìo . Di-- 
mojìrata così la verità dé^ mìei 
detti , e ritornando a Lei , al- 
tro non mi rimane gentìlìjjimo 
Signor Carlo, che fup-- 
* pli<:arla a gradire la pìccola ofl 
ferta > che ìa le faccio ^ e ad 
onorarmi della fua quanto per 
. me glorio fa , altrettanto valeTiO- 
le protezione • 

Di V, S. IlhSa . 

Roma 20. Maggio 1781. 



Vmo Dmoj ed Obmo Serv* 

Giufeppe Antonio Monaldini * 
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PREFAZIONE 



DEL 



TRADUTTORE- 




E molte edizioni , che fi 
fono fatte in Francia del- 
la Geometria Pratica del 
Sig. SebaftianoJe Clero, 
Jt l'appi aufo uni ve rfale , 
col quale è ftata ricevuta queft'Oj[)era , 
provano talmente la di lei utilità, che 
ho creduto, che non farebbe meno gra- 
dita in Italia , fé vi compariflc con una 
fedele , ed efatta traduzione . Ho pro- 
curato perciò di trafportarla in volgar* 
Italiano con tutta l'accuratezza poffibi- 
le , e non me ne fono allontanato che 
in cofe di poco momento , e quando mi 
è paruto render più chiaro iJ pcnfiere 

deir 



ddr Autore . Una fola cofa averci defi- 
derato, cioè che il Signor le Clero 
avelfe premeflb nel principio de'Libri 
IH. , e IV. una piccola fpiegazione dell' 
Ifcrizione , e della circofcrizione delle 
Figure ; e nel Libro V. una delle linee 
proporzionali . Ma come mi fon fervi- 
lo dell'edizione di Parigi del lyitf. la 
quale è la migliore , fia per la correzio- 
ne , fia per la difpofizione delle propo- 
Azioni , non ho voluto guadarne l'or- 
dine con le predette fpiegazioni, e le 
ho rifervatc per il fine di quefta Prefa* 
«ione . 

Per quel , che riguarda i rami , fo- 
no fiati fedeliflimamente copiati fopra 
quelli del Signore le Clerc,e con fomma 
diligenza intagliati da Monfieur Galli- 
mard, non meno virtuofo nel difegno, 
che nelfarte di incidere in raoic • 



IN- 



INTRODUZIONE 

Ai Libri Terzo ^ e Quarto . 



La figura rettilinea (i dice effere ifcrict!! 
denteo un' altra figura rettìlitiea» quan- 
do ciafcun' angolo della figura iicrttta 
tocca ciafcun lato di quella > nella qua^ 
le è iicritta* 

I I. 

La figura rettilinea è circofcritta interno 
alla fìgnra rettilinea , quando tutti i 
lati della circofcritta toccano gli aa-« 
goli delU figura ifcritta^ 

I 1 I- 

Là figura rettilinea fi dice eflere ifcritta 
nel circolo « quando ogni angolo della 
figura ifcritta tocca la circon^ren^a del 
circolo^ nel quale è ifcritta^ 

I V. 

Là figiua rettilinea fi dice e^ere circo- 
fcritta intorno al «circolo « quando ogni 

lato 



lato àclU igìxUL circofcrkcà rocca il 
circolo* 



li drcolo fi dice effere ifcrkco nella fi- 
gura rettilinea , quando tocca tutù 1 lati 
4eila figura circoicrlcca • 

V I. 

n circolo fi dice efiere oircofcrltto in- 
torno alla figura rettilinea , quando la 
circonferenza tocca tutù gli angoli del* 
la figura ifcritca • 

V I !• 

La linea retta G dice efiere adattata nel 
circolo , quando concorre con tutti due 
gli eftremi nella circonferenza del eli- 
colo f al quale è adattata « 
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INTRODUZIONE 



Al Libro Quinta • 

Fropomfone è là fcamblevole tehziòM 
fra due quantità del niedefìmo genere 
rifpetto alle laro grandezze • 

'Quando G fa fa comparazione fra due 
terminate quantità del medefjmo «encre 
come di linea a linea: ^ di fuperhciè a 
fuperficie , fecondbi quello j, che una 
quantità è maggiore j, o uguale, omino- 
re dell'altra , tal relazione, fi chiama 
proporzione • Come pagg» iz» a/Toma 
6* facendoti comparazione fra là quan- 
tità terminata D D > e là qtmntìtà 
terminata AD del medefimo genere , 
c trovandoG che D I> ITa mifurata- dal- 
la- quantità AD, per cagTon di efem- 
plo due volte > fi dice ordinariamente 
la quantità D D elfere il doppio del- 
la auantità A D . Ora iu vece di di- 
re la relazione , che ha la quantità 
D D rli^ecco alla quantità A D , (i 
dice la proporzione x che ha la quan- 
tità D D rtipetto alia c^antiti A D. 
cflere il doppia : di modo che quella 
voce proporzione non efprkne altro * 
(è aon quella relazione che è fraTuna, 



e r altra quantità > efplimendo come 
Tuna è maggiore > o miaore» ovvero 
uguale air altra • 

I I- 

Analogia o proportionaUtà è la fimillciw 
dine delle proporzioni • 

Le proporzioni fi dicono elTer^ firn ili fra 
di loro , quando fono fra di loro ugua- 
li, per efempio nel Libro quinto Pro- 
pof. VI • r iftelTo e dire , la propor- 
zione i che è fra la quantità A ,. e E 
la quantità B , é fimile alla proporzio- 
ne che è fra la. quantità C e la quan- 
tità F H ; e V iièeflb che <llre la pro- 
porzione di A a B è la medefima che 
la proporzione di C a D • Quefèa ugua- 
plianza , o fiinilitudine, che farebbe fra 
la proporzione di A a B , e la propor- 
zione di C a F H fi chiama analogia^ 
€)vvero proporzionalità • 



Del- 






Si videbitur ReverendiflTimo Pmi 
Magiflro Sacri Palati! Apoftolici . 

Fr. ^. Epifcopus Montis'tAlti Vìe. 



Fr. Thomas Auguftinus Ricchinius 
Magifter Sacri Palatii Apoftolici • 



APPROVAZIONE. 

HO letto per ordine del Reverendìf- 
fimo Padre Niccolò Ridolfi Mae- 
i\to del Sacro Apoftolico Palazzo il Li- 
bro ài Geometria Pratica trafportaco dal 
Franceie in Italiano dal Sig* Ab* Eme- 
tico Brulon ; e lo giudico degno della 
ilampa • 

Quello dì X !• Agoflo z 7^6* 

jD» Gìanfrancefco Baldini Oh, Reg* 
4^lla Congrega Somafca f 
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DELLA 

GEOMETRIA 

IN GENER AIE. 



EOMETRlAèuna parolj 
greca , che nella Tua fignifi^ 
caxìone non vuol dir altro « 
che niifttra della terra. Con 
quefta parola però (i deve In- 
cendere la principale parie.^ 
I delle Macemaciche 9 la qualo^ 
e una ictenza 9 che ha per oggetto la cjuan- 
lìt) continua • 

"LiL quantità continua è quella^ di cui tuN 
te le parti fono tra loro unite , come ogni 
fpecie di edenfioni ^ grandezze , e dimendoni » 
Le dimenfioni confìRono principalaiente , o 
in linee » o In at goii j o in fuperficie ^ o in 
corpi, j che fi debbono confìderare non fecon* 
do la qualità della maceria > ma feconda l'eftèn* 
fione delle parti • 

La Geometria fi divide in Teorica « e Pratica* 
La Teonca è la fcienza % che fa incende* 
tt $ ^ dimoftrare la verità delle propofizioni 
Geometriche • 

La ieratica è 1* arte > che guida la mano 
licU' opccaxione • 
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é PRINCIPI 

DELLA SUA ORIGINE. 

LA Ccometfia devc^ la fiia •ridine ag^l 
Egiftì) « i auaH furono coftrecii ad in* 
Sfatarla per rimediare al difordine » che fiie» 
cedeva aelle loro terre per le inonc^xioiii an* 
sue del Nilo j le di cui acqae portavano via 
tutti i loro coofini ^ t cancellavano tutti i 
termini dei loro terreni • Noo confifteodo al- 
lora quefto eferciato , ie non lo nifurar le 
terre per rendere a cialcbeduno alò , che gli 
apparteneva » fu chiamato mifara della terra » 
o Geometria ; ma dopo quefto tempo 4 mt« 
4efimi popoli fi applicarono a ricetche pfàfoc- 
tili f ed infenfibifiniente da un efercìzk» pura? 
mente meccanico fecero nafcere queftl bella 
icicnza i cha tra tutto le altra Ucoa iia9 de* 
ftimi poftl« _ 
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DI GEOMETRIA. % 

DELLA SUA UTILITÀ'. 

Non folanoeote è utile la Geomttru » wm 
fi (Hiè^ ^ifc ancora » che fia affatto ne- 
.cclfarta • Serva agli AAronomi per far le lo<^ 
fo oflTtrvaittni » per di lei aiez2o conafcoRO 
¥ tttenftone dtf^CieU , la durazione 4e' tempi » 
Il moto <lfglì afiri , il regolamento delle Ììm^ 
jjfonl^ dto\i anni > e de^lècoIi« 

P.er mezzo della Geometria ci fanno ve- 
der* i Geografi con una fola occhiaia la gran* 
dezza di tutta la terra , la vada eAenfìone^ 
» de* Mari , le divìfiODi degl'Imperj» de* Re- 
gni > e d«lle Provincie. 
p 'Se ne fervono gli Architetti per prendere 
(e loro j^iuiU mifure nella fabbrica degli £di* 
Jz) publiìììcì t • bielle cafe private . 

•Qon l'ajuto delia Geometria g^ Ingegneri 
legdlano tnui i kro Iav<»ri , ptendono il fì- 
co » e la pianta delle Piazze » la dtftanza de' 
luoghi t portano io line la mi^n fino ne' luo* 
ghl puramente acceOsbili alla vìfta • 

Le perfone di qualità dalia nafcisa loro 
impegnate nella guerra fon' obbligate di ap- 
plicare a quefta fetenza « IncToduce 4ton fola« 
mente nella fbnificazione « infegnando a fab« 
bricare i terrapieni > che difendono le i^iaz- 
we , ed a coflruire » e difporre le Macchi* 
ie , che H roverfciauo « ina ancona dà gran 
Itn9# % facilki aell'Arce Militare^ per'jqaei;* 

A a 



\ P R I N C I P J 

UIC ÌQ ordii» di battaglia un' Efeccko > ^ 
accampale I e fpanirc il terreno ; di pia in> 
iegnt a far le catte de' Paelì , ed alure U 
piante dctlc Cini , delle Fortezze , de' Ca- 
melli» ed a ht& non meno illuAti per l' in-^ 
{egDO, ed accortezza, che per la fbrxa , e'I 
coraggio . 

Tuici coloro , che fanno profeflìooe di di- 
ftgnace i debbono Tapere gualche cofa di Gso> 
nieiTÌa > alitimentl non podoBO polTe^cre n% 
)' AriibitMtnra , né la Prorpcttin , due parti 
aUoluiamente nectlfarie alla loro Arte . 
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DELLA 

GEOMETRIA 
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4 P RIM C IF ) 






A Geometria è fondau fopra tre forti dt 
princìpi , vai* a dire Dchnizioni » AffioiDi 9 



t Poftuiatt • , 

Le Oefinaioni fono fnccinte fpicgailoni de 

nomi , e de' termini . 

Gli Aflìomì fono fentente cofì vere , e-/ 
così mamfefte , ch'egli è imporTibile impu- 

«^n^rle • 

I Poniilati fono domande chiare , ed in- 
rcllfgibilì, delle quali l'efecuxione , e la pra- 
tica non banno Wlogno di dlrooftraxioBi . 
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DEFINIZIONI. 



A 4 



» PRINCIPI 

DEFINIZIONE D£I. PUNTO « 



1 



L Ponto è quel che aon ha parte alcuna 



I 

te » ' ^€ il jmnto non A« nh lunghe^t , ni 
idrghe\\M » nt fr^finditm ^ €Ì€ nùu t ntmmen 
fenfibUe , m€ fiUnuntt inUÌifgiài/e i pliche 
nulla cai* fettù i ftnfi 9 che n»n, MU quan^ 
tiri 9 e n$n vi è qmintitm Jèn^a putte » c/i» 
the dtftruggerekèe fue0€ iffinÌ7fene . Khme* 
dimene % cerne non fi fojfbne far* ùpere^ient 
fetida P tijuU delle cefi fenfihìU\ fi tappre^ 
fenu il punte m^ttematice cerne il punte fifi* 
€e 9 il quale è T eggttte delU vìfla il più 
piccole j ed il mene finfiiìle ^ éhé non ha^ 
alcuna grattdg\yt Ocemetrica divi fidile dai ne* 
Jfri /enfi ^ e fi fa eellm punta iT tis' agei 
del eempajh ^ della penna 9 o del lapis ^ come 
il punte A 

Puntò ceitrale % centro d un punto j, dal 
^uale i defcrittp un cìrcolo 5 una circonfe- 
renza; 9 per diV meglio è 11 mezzo d'una-^ 
figura 9 come il punto B 

Punto feganté ì un pùnto > dove due linee 
Incontrandoci « ii cagliane recìprocamente j e che 
fi chiama per ordinario lezione^ come C 
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DlGEpMETRIA. p 

DEFINIZIONE DELLA LINEA . 

X^'\A linea è una lunghezza fen^a larghetta « 

ÀltK nuli i U linea, > fi non il T^Jf^ggio ^ 

che fk il punto da un luogo nd un* altro » e fa-' 

rebbe .impt net (ibi/e , fi non Ji de/criveje col 

punto ffioo 9 il quale col fuo fiorrere ce la^ 

tapprefinta , come AB, C Dt E F 

Vi fine tante fitte di linee , quanti fono 

i movimenti , de* quali è fufieitìbile il punm 

io , il quale n* è il principio , ma però no» 

fi ne confiderano che due. fimplici j e prinei' 

pali , la Retta ^ e la CurvA y eU una tcr%a » 

che fi chiama « Mifta » perchh e compefta delia 

due prime* ^ 

.La linea retta è quella > che e ugualmen* 
te comprefa tra le fueN efìremìcà ; ovvero è 
la più corta didanza da an punto ad un' aU. 
tro , come • A B 

La lìnea Curva è quella , che gira > o cli^ ^ 
fi allontana dalie fue cilremhà per uno > opìù 
rigiri , come CD 

^ando qusfta linea e defiritta con un Com* 
V^Jfiyfi chiama Cìrcofare , come E 

La linea Mijda è quella p che è retta , e 
curva f come , V 

A s 



\ 



1© PRINCIPI 

DIFFERENTE DELLA LINEA . 

1« Jiaeé fi £fiingue in-finita > td hfiaiu , 
in ttppttrente ^ ed ùCtuita • 

T A Ime* fiDÌta è una linea tcrmriiata y che 
jLi contiene, o fuppoot una lungheiza ne* 
cenar ia • come A 

L*iafinica e una linea Indeterminata * clie 
fion ht alcuna lunghezza precifa» còme B 

L* apparente » o dtlmeaca è quella , che^ 
i defcrku coli* ìnchieftro » o col lapis > co- 
rat AB 

L' occulta f o bianca è quella y. che è tira- 
ta folamente colla punta del cotvpalTo $ o le- 
gnata co i puntini « ed allora fi chiama linea 
punteggiauy come C 
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DI GEOMETRIA. xi 

DIVERSE DENOMINAZIONI 

DELLA LINEA. 

Ia Une^ riceve ^neora, diverfi denominaihnt 

fiz9ade h fue , diverfe fefjf^td y 

t preprietit 

LA linea perpendicolare è una linea retta « 
cbi cade» o che R alza fopra un^ altra 
facendo gli angoli da una parte » e dall* alerà 
«guali tra di loro • AB 

Lìnea a piombo è quella , che va da fu 
in già fen^a inchinare ne a drict^ » ne a (ì- 
niAra , e palerebbe pel centro del Mondo j fé 
fofTe prolungata ali' iB^nito. C 

Linea Orizoncale è una linea In equilibrio» 
che t' inchina usualmeate da una parte > c^ 
dall'altra. ^ DE 

Linee parallele fono linee ugualmente di- 
fianti l'una dall'altra in tuue le loro partì» 
e le quali effendo prolungate allMnfiaico » non 
s' incontrerebbero ntai • H 

Linea obliqua è quella » che incjiria da ima 
parte » più che dall' altra , come F G 

£afe è ia linea 9 iopu la quale la figura 
£ ripofa i Im 

Lati fono le linee > che chiudono la fjgur 
la 9 come I N « L M 



ts P RI N e I IM 

Diagonale è una lìnea retta » che traver- 
fa una figura » e che termina a due angoli 
oppofti A B 

Diametro è una linea , che pafTa. per il 
centro d* un circolo y e termina alla circon- 
ferenza , CD 

Ltnea fpirale è una linea curva $ che par* 
te dal Tao centro > e che fé ne »lloucana a:..» 
proporzione , che gira d' intorno • £ P 

Corda» o Sottefa è una lìnea retta 9 che 
termina un^arco con le fue eflremità - GH 

iVrc# è una parte della circonferenza • 

Lìnea tangente è quella , che tocca qualche 
^gura £ln^«t tagliarla , e fenza ne meno po« 
terfa tagliare » o traverfare » venendo acche 
prolungata LM 

Linea Segante è quella > che taglia o traver- 
fa la figura M Q , L D 



St due hfìfe *' incontravo con le l&ro eflre-' 
ftììtà j s* ìn€ontra7i9 direttamente , indirete 
lamente \ fé diretiaminte^ n§n fanno che una li* 
nea j fé hUirettéLm§ntc 9 cufiituifsono un' ^ngo/e • 
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DI GEOMETRIA. ^ 

' DEFINIZIONE DELL'ANGOLO. 

yf ^g^^o i 7 coneor/o indiretto di due ihtee 
^ji in un medeMme funf , o jinttofio ir U 
ffA\ìo chìufe tra il conc^rfo indiretto di due li- 
nee, che fi uni/cono in un punte , come A^B»Q 
Vi fono tre forte di angoli ; Rctilinci f 
Curvilinei > e Mìfiiljnei • 

1* Angolo Rettilineo i eompojló di due linee 
rette ^ come * ^ A 

V Angolo Curvilineo ha due linee curve, come B 
Z* Angolo Mi^i lineo e compolio d^ una line^ 
retta $ o d* una curva , come € 

L'angolo rettilineo» conforme è più o me- 
no aperto» riceve denominazioni particolari, 
come di angolo inetto > di angolo acuto > e (U. 
angolo ottulò • 

V Angolo è retto, quando una, delle Unee è 
perpendicolare fopra Poltra. E» Vp F 

L* cingolo ò acuto > quando è meno aperto 
de! retto • E D G 

V Angolo ottufo è quello » che è più aper» 
io del retto FDG 

Odervate j) che i tèrmini di rettilineo» cnr- 
vlltneoj e miftìliceo riguardano la qualità del- 
le linee dell' angolo , e i termini di augolo 
retto f acu(o , ottufo riguardano h quantica 
dello fpazio comprefo tra le due linee . 

Il punto dell' unione ti chiama il vertice , 
o la punta deli' angolo » e la lettera D che 
fta in quella punta dimoerà i* angolo • 



14 PRINCIPI 

DEFINIZIONE DELLA SUP£RFICI£ . 

SUPERFICIE^ ah, the èà lmngh€\\A , t Ur* 
gbeij^^ fsnyi. fr^fonditk • 

SecoBdo i Geometri la luperficie è una prò* 
Suzione della linea > cooie la lÌDea é 4iiia prò* 
dusioDe del punto 2 così bifogoa ìcDftaginarfi j 
che la lìnea £ F icendendo verfe G H coftì* 
tuifca la Aiperficie £ F Q H » la quale e un* 
cflenfione limitata da linee , che non ha altro 
che lungczza» e larghezza fenza profeoditio 
froffezza ; e fi ckiama figura , confider^mdo fem. 
plicementc le linee» elìcla terminano 

Se la fuperfiafe è rilevata fi chian^a convef* 
fa B » fé è incavata fi chiama concava C > i« 
i piatta , o lifcia fi chiama piana A • 

Vi fono delle Tuperficle > convetfe j e conca* 
te> e piane» come D« 

^e&w. primM forte n§n ìnfegrui the le fr^er^ 
fcìe fUne • 

Termine è I' eftremità di qualche cofa. Il 
pvnto è il termine delta linea . La lìnea è il 
termine delia Superficie t La fuperfici'e è il ter* 
aiiae del corpo* 



T)I GEOMETRIA. if 

DELLE SUPERFICIE , O FIGURE 
RETTIWNEE • 

^^ numero de* hfo Imi . 

A J[ Rìgoho» o triangolò figura dì tre Iati. 

B Tetri^ftTH» « o qiiadrato finora di quatiro lati 

C Pentagono £gura di cioqMO lati • 

D Efagono (ìgttrà di fet lati • 

£ Ettagono figura di fette kti • 

F Ottagono £|^ra di otto (ati • 

G Ennéagono ^ura di nove ktU 

H Decagono figura di dieci latf . 

I Undecagono figura 4' undici lati . 

L Dodecagono figura di dodici lati • 

Tutte fuefie ^ure fi cii«m«ii# ten Un «•- 
me generale hltgMÌ • 

DE» TRIANGOLI. 






I Trtangeh fi dìdìnguène tante per U ^ualrtì 
de* Ure angeli ^ quante fet la éti/pefi{kni de 
f lere Iati • 

ìi Triangolo rettangolo lia tm* angolo retto • 
K TrUngolo ambiigonio ha un angolo ottufo • 
O Triangolo «Iconio ha li tre angoli acuti • 
P Triangolo, eqnilatero ha i iTe lati uguali. 
Q Triatig. ifoicdc ha folantente due lati ugual! • 
R TriiMg. fisakiio ha i iuoi tre lati difiiguali . 



itf PRINCIPE 

DELLE FIGURE DI QUATTRO LATI , 

« 

A. /"A Uailrato e um figura di quattro lati 
\^ uguali , e di quattro angoli retti • 

B. Quadrilungo è una Aiperficie retiangola » 

cioè a dire che ha gli angoli retti, ma 
. non i iati uguafl. 

,C. Rombo è una figura quadrilatera » che ha 

t I quattro lati uguali , ma non i quattro 
angoli retti • 

D. Romboide ha gli angoli ed i iati oppoRi 
uguali feqza eflere equiangola, ne equilatera. 

AB CD* Parallelogrammo è un quadrilatero » 
i di cui lati oppoflì fono paralleli. 

£• Trapezio ha folamenie due lati oppolìl pa- 
ralleli « e li due altri uguali. 

F. Trapezoide ha li l'uoi lati , ed i fuoi an* 

. goli di'fuguali • 

G. Quando in un Parallelogrammo fi tira una 

diagonale » e due Hnee parallele a i lati 
d' un* ineflb angolo j . il parallelogrammo 
reAa divifo in quattro parallelogrammi , 
e tre di quegli , cioè uno defcritto intor- 
no alla diagonale $ e li due fuppl ementi « 
vai* a dire i due parailelogrammi , che 
non fono dcfcritti intorno alla diagonale» 
fanno una figura chiamata Gnomone, co- 
sì li tre parallelogrammi H I L fanno un 
Gnomone; e li tre parallelogrammi IKL 
fanno un Gnomone . 
Tutte U^ altre figure , che h$.nn% più di quattr0 
Ufi , fon^ chiamM cpi ntfmc generala di 
muUiiatete t 
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DI GEOMETRIA. 17 

DELLE FIGURE CURVE 

OVVERO CURVILINEB. 

A. f^ Ircolo è una figura perfertameDce re* 
X^j cooda dcfcricta da un punto chiamato 
centro » dal quale tutte le linee tirate alla 
circonferenza fono uguali tra di loro. 

SJ>.cd. Circonferenza è 1* eftreoiiti M circo- 
lo 9 ovvero la linea circolare > che lo rin» 
chiude • 

B.^ Ovato è una figura curva defcrltta da piA 
centri , e cui tutti li diametri dividouo 
in due parti uguali, 

C* Ellidi è anche eifa una figura curva de- 
fcrltta da più centri » ma a guìfa d'ovo^ 
nella quale non v*è che un fol diametro # 
che la divida in due parti eguali • 
J>. Voluta è una figura > o iuperncie chinfa da 
una linea rpirale • 

E» Cuna fuperfìcie cilindrica» 

F* E' una fuperficie curva Irregolare compofla 
di più lìnee cj^rve difierenù fra loro • 



18 PRINCIPI 

DELLE FIGURE 

C O M POSTE. 

A%\J[^7t<i circolo è una figura comprtia 
J[VJ dai diametro , e dalla metà ddU cir- 

conferenxa , 
B. Porzione di circolo , o ateo t una figuri 

cotnprefa da una linea reaa » e dap ona^ 

parte dei circolo* 
tS* Gran porzione del circolo é quella eh» 

contiene più della metà del circeic», . 
B.g- Piccola portione di circolo e quella « cbe 

conciene naeno della metà dei circolo • 
iC« Settore è una figura formata da dtie met* 

^1 diametri eoa piftf o roeoO della ine- 

A del circolo* 
Vi i grande » e piccolo Settore • 
P» Figure concentriciie fono quelle ^ che liaft- 

no un medefimo centro • 
£t Figure tcccntricM 1^ f»%ìk^ d}e hanno 

divcrfi cftìttir v- ■ /^ 






DI G EOM ETRIA. t^ 

DELLE FIGURE 

REGOLARI • ED IRREGOLARI . 

A» T7 Fgura regolare è quella > che ha le Tue 
r parti oppofle ùnnìì , ed uguali * 

B. i*igura irregolare è quella , che è compOr 
ria di angoli > e di parti dirimili • 

E|E. Figure fitniU fotto (futile, delle quali tut- 
te le linee dell' una fono proporzionali a 

untele lince del Poltra fioantufl^oe unAfia 

pie goande » & pia .picchia deO' altra.* 

T>F. Figure uguali louo quelle « che contengo- 
no la medefima quantità , e che poflbno 
etfere iiniili « e dirimili ^ cosi il quadra- 
to lungo ff che ha nove palmi di lun* 
ghezza> e quattro d'altezza» è uguale^ 
all' altro quadrato F. che ha fei palmi per 
ogni lato • 

C Una figura è equiangola $ quando ha tutti 
ji fuoi angoli uguali • 

E E» Una figuriti equUng0U ad un* €ltr A ^ quan* 
d§ tutti gli 0ng9U deir una /on$ uguali € 
tutti gli angoli dill* étltrd • 

CD. Figura equilatera è quella^ che ha tut« 
ti li fuoi lati uguali. 

GG, Figure curvilinee fi chiamano fimili , nel- 
le quali fi può ifcrivere , o Intorno alle 
quali Ci può circonfcrivere de* polìgoni fi- 
JKtli • 
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BIGEOMETRIA. tt 

A S S I O M !.• 

li tr€ di Ì0ro . j^] ^p, 

Le linee AC, AC che fono uguali alla AB, ^hio. 
fono pure uguali tra di loro* 

I 1. 
Si a ffi uguali fi aggiung$n9 tafe uguaU ^i tuu 
ti faranno ugnali* 

Le linee AC, AC fono uguali , 
•Aggiungete CD, CD che fieno uguali à 
Le cucce AD , ^ D , faranno uguali . 

Uh 
Se da cefi uguali fi levane cefi uguali , le re- 
fianti fatanne uguali» 

Se dalle linee uguali AD, AB 

fi levano le parti uguati AC, AC 

le pare! rimanenti CD^ CD 

faranno uguali « 

IV. 
Se a eofe «^/uguali fi aggiungeuo eefi uguali $ 
i tutù firanné drfuguad. 

Se alle Imee diiuguali D£ , DB 

fi aggiungono le uguali AD» AD 

le cucce A£# AS 

faranno difuguali, 



t» PRINCIPI 

V. 
Si da io/k difitpMJì leiNLM t$Jb ngtndi » /e 
nftanti far ènne di/upali . 

Se ilalle lince difuguali AE , AB 

fi Uvano te nffuàà AD , AD 

le rimauencì D£ » D£ 

faraano itfiigmU' 

vr. 

I* «/# dopfìe d* un* éièréi fin$ uguali irà di 

Uro.* 

U linee rette DIX> DD 

che fono iloppie detta linee AD 

fono ucaali tra di loro* 

VIL 
li afe % thi fini metk d" una midtjfma % i H 
i»Si ugnati 9 fmié mguak tra di hn. 
Le linee AD, AD 

che fono la ned delle linee DO, DD 
fono uguali Ita di levo • 
a iia dkiamo deili iina» t*intinda dem ««• 
ara df numiri » dilli fufirjkii, § di*Hrfi • 
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*4 PRINCIPI 

I POSTULATI, 

O DOMANDE, 

Che fervono d' introduzione alla 

Pratica . 

POSTULATO I. 

JJrATf una, ima rtttA dttl funt9 A 

al funtv ^ 

P R /C T 1 C A . 
Applicate la riga a i punti A e % 

Tirate la lisea richieda AB 

guManilo la penna» o il lapis 
dal punto A 

(ino al punto B 

toccando .Tempre la riga. 
POSTULATO IL 
Pr9lu9iéire ali* infyit§ la linea € D 

dai/' eftrnnìa J> 

PRATICA. 

Applicate la riga alk linea CD 

e priacipiaiido da D 

continuate verlìi fi 
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DI GEOMETRIA. 25 

POSTULATO III. 

ì)e/cnvere un cìrcolo dal punto dato. A 

cou la di fianca JlB 

FRA TI C À- 

Piantate ima puocl' del compaflb fui 

punto daco A 

Aprite r altra .fin' al ^nso J5 

Girate il compaio fopra la punta A 

, ' la punta E ^' 

Defcriverà il circolo domandato BCD f ^^^ 

P^OSTÙLATp IV. . Ji^^' 

J>a t punti dati S^ B 

/are una Je^iono , 

PRATICA^ 

Aprite l'I compalTo a difcreiìone in modo tale 
però > che l'apertura delle due punte fia 
più grande delia metà della diftanza , che 
è tra li due punti propoflì • 
Dal punto E deferi vece I' arco L M 

Dai punto F dekrivete i' arco HI 

La fez ione C 

farà la domandata • 



IIBRO PRIMO. 

DELLA 
DESCRIZIONE 

DELLE LINEE 
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LIBRO PRIMO »7 

LIBRO PRIMO 
PROPOSIZIONE L • 

/iìzare una perpenùìcoìare da un punt§ 
ém§ nei mc%%o d' una linea retta . 

C fìSL il punto darò nel mezzo della linea 

A B j dal quale bifognf alzare la per* 

pendicolare • 

PRATICA. ,,^„^, 

JL/ Al punto dato C 

De(6rivete a piacere il mezzo circofo D E. 

Da i punti P » ed B 

Fate la fezione I. 

Da! punto O 

Tirate -h linea- <bmand«ta CO 

Per la fezionc I 

Quefta linea CO fati perpendicolare, alla lìnea 

data AB , ed abata dal punto dato C • 



Ba 



2t GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE IL 

jtì%arc una prptnàìceìart fuW cfircmiià 
à* una linea retta data è 

A fia l'eftrenohì d.na dal|a linea AB, fopr^ U 
quale bifogni alzare una perpendicolaie • 

PRATICA, i ,. ' 

c 

O ugnate a piacere il punto G 

fopra la Ijnca , _ ' AB 

Da quello punco Q 

eoa la diftanza ' CA 

Defcrlvere la porzione del cerchio . BAD, 

Tirate la linea retta X) CE 

: per li punti Di e O 

Tirate la linea , HA 

quella farà perpendicolare alla lioiea A ST 

fuir eftremità propofla . f. A 

AUrtmentié 

Dal punto A defcrivetc l'arco g h m 

Dal punco g defcrivete Tarco a h 

2>al punto h defcrivete l' arco amo 

Dal punto M defcrivete l*arco h n 
Dal puQCo della fezione N tirate la 

lipea chiefla A H 



f . LIBRO PRIMO. g» 

PROPOSIZIONE IH. 

. Sopra urf angolo dato- alzare una lince 
retta , €be non inchini ni da una 
. parie ni éialV altra •. . 

B A e fia r angolo i fopra il quale fi ha d'alza- 
re la iinca retta perpendicolare • 

PRATICA. 

Air angolo dato - A. 

©crcrivete a difcrezione l'arco • • S C 

r Da i punti , J^ > e C „ . 

Faic la fezione ^ roflu- 

Dal punto dell» angolo dato A ^^^^ ^^ 

Tirane la linea AD 

per la lezione D 

$ quefta farà la perpendicolare dottUndata , 

che non piegherà ne da una parte ; n^ 

« ;. dair alt|:a • ■ •; " 
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IO GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE IV. 

^hiaff^ire una Uned perpendicolare [opra 
una Unea retta data y e da un pun- 
to dato fuori di quella • 

C. fia II punto « dal qtiale bifognì abbaflare 

una linea perpeiidtcotare fopra 

la lìnea A B • 



y 



PRATICA. 




X_/AI punto dato 
Delcrivete a piacere Inarco 
tagliando la linea 


G 

DE 
AB 


nei punti' 

Da quelli punti 
Fate la fezione 
Tirate ia lìnea 


D, E 
D> E 

CF 1 


la linea 

iati la domandata • 
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LIBRO PRIMO. 31 

PROPOSIZIONE V. 

Da un ponto iato tir «re una ÌU«U 

faraUda *d una linee retta 

data . 

A fia il punto » per ì| <)uale £ ha da tirare una 
linea 9 e che fia parallela alla linea B C • 



T 



PRATICA. 



Irate a difcrezioae la lìnea obliqua A D 

Dai punto A 

Deferì vece l'arco DE 

Dal punto D 

Deferì vete l'arco AF 

Fate Tarco DG 

uguale all'are* A F 

per li punti A e G 

Tirate la linea chiefta M N 

Aitrtmenti « 

Dal punto A defcrivece 1* area £ F G 

tangente la linea ^'fi C 
fè^a mutar V é^ertura dii eompaj^ 

Deferirete l'arco LRI 
(UI punto M prefi a difire\hne 
ntlia linea. B 

Per il punto . A 

£ Ttftremitì dell'arco LRI 

Tarate la linea propella O f. 

^4 



32 GEOMETRIA PRATICA, 

PROPOSIZIONE VL 

fagliare una lìnea retta iato , e termh 
nata in éuc parti uguali. 

AB fia la lìnea retta propoda per efler tagliata 
ih due ugualmente. 



D 



PRATICA. 



la linea A B far) divìfa in i\xi parti 

Pguaii nel pùnco Q 



'. -^ 



Al punto ovvero eftremitl ^A 

Defcrivete Parco ' CD 

Seni^a mutar V apertura del eompajfb • l 

Dal punto ovvero eftrcmiti B , 

Defcrivete 1* arco E F il 

Tagliante T altro - C D in G ed H 

pet le fezìoni G ed H ^ 

tirate la linea G H | 



i 



\ 

1 



j •: 



f"-" ^ 



LIBRO PRIMO 33 

PROPOSIZIONE VII. 

TugUurc tih*§nicJo rèttHimo iato in due 

farti aguali . 

• ■* ■ - . •. » 

B A C fia Pangolo propofìo per efljjr tagliato m 

due pare! uguali « 

PvR A T I C A 

JL/ Air angolo] , . . ^ 

Defcrlvece a difCrezìone V arco D § 

Da } punti D, £ 

Fare' ia fezione O 

Tirare la lìnea /^ q 

Quefta djvidtrì l*angoJ« daco B AC 
in due farci uguali. 



■ . ■ ■ ; 



BS 



14 GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE Vili. 

JU* cJtrtmJità ifuM Unta renu fart un 

angelo rtttiìinto ttgugic gd un angc 

lo rettilineo fropoffo . 

A fia l' enremità della linea A B , alla quale bi* 

fogni far un angolo uguale all' an« 

£ol9 retcUifieodaco CDG • 

PRATICA. 

X3 AH* angolo D 

pefcrivece a difcretionè l'arco CG 

f€n\9^ mutar ^apertura del eompétffh' 

Dal -punto 9 ovvero eftremitì A 

pefcrivece 1* arco H ^ 

Tatto r arco HE 

uguale all' arco C G 

Tirate la lìnea A £ 

. V angolo K A B 

farà uguale all'angolo CDG 

ciò che era da farli • 
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LIBRO PRIMO. 3^ 

PROPOSIZIONE IX. 

J)iviiert una Ihta rena data in quamc 
farti ogMaìi Ji coglia . 

A & fia la linea prbpoftaf eir ei&r divift ili ftl 

parci uguali • 

pratica; 

\j AlPcftrcnjiti A, 

Tirate a difcrezìone la. Uoea A C 

Dall» cftrenahà B 

Tirate la linea B D ^^« 3'* 

parallela alla linea A C 

Da ì punti A 9 B 

e foprji le Ikiee AC, BD 

Segnate a piacimento Tel pani uguali 
cioè E, F, G, H , I, L fopra Ja Knca AC 

ed R, Ql P» 0> N, M fopra la lìnea B D 

Tirate le linee B N, F O, G P, H Qj^I R* 

La linea À B farà divifa in fci parti uguali 
dalle lezioni S, T> V, X, Y . 
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3* GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE X. j 

^Da rm pHHfo'^ato tirare una linea reu 
ta , che- tocchi uh circtì'o frqfofto • i 

Àfiàìrpaoto? dal quale blfogni coadujrreuna 
linea , che «occhi il circolo POP. 

JL/ Al centro • 
?^g*i^* Tirate la linea fcgante ^ ' - BA ^ 

•Dividete quella Minia ' B A* j 

in due ugualmente ia C 

Da queRo punto C 

e con la diftanza' C A 

Defcrìvece il meazo circolo A D B 

che tagli il circolo' in D 

Dal punto dato A 

Tirate la Hnea retta A E 

per il {)unco D 

Quffta linea retta A£ 
farà la linea tangente rlch iella . 



LIBRO PRIMO. 37 

PROPOSIZIONE XI. 

Tirare urna Mwa tmay^cl^ ioccii un 
eitcelo in un puma da fa • . . 

A B C fia il ctrcolo dato > nella circonferen^l 
die! 9ual' è il punco dato A i^ 



D 



PRATICA. 



« V 



Al centro D 

Tuace la linea ' D F 

fcr il punto dato A 

e fopra la lin«a D F 

Alzate là p^rpeadicolare AH 

prolungata vcflb , IIlP*g**7f 

La linea tangente H I 

toccherà il cerchio nel punco dato A 



A 



^9 GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE XXL 

CfftMo ite/^ un circolo ^ ed nmn lima 

retta i the h tùtcht^. trcviér il 

funt9 del contatto • 

ABC fia il ctccslo toccato dalla linea G H • 
bifogoa trovar il punto del contatto* 



D 



PRATICA, 



^ _ Al centro t 

Abbacare la perpendicolare P C 

fopr» la linea tangente D £ 

La fezione C e il punto , dove U lìnea D £ 

tocca il circolo daoo» 



"'iJf • 




LIBROPRIMO. 59 

PROPOSIZIONE XIIL 

Dcfcrivcrc ana iit$ta ffìnftc fopral unà^ 
ìin€$ nM idiUé 

I L fia la iliiea , fepra la quale vogliafi 
descrivere ima Tpirale « 

P RA T I C A. 

JJ Ivìdcte la metì della linea ^ , ^^ 

in tante parti n^goaUj quante riwluiioni voi* f <£»3S« 

rete • 

ESEMPIO. 

Se wlett def€rivcr9 qu4Ur§ rìmlu\h9z • 
Dividete la nieti Bl 

tu quatcro parti uguali ' BsC|£«0»I 

Tagliate anche BC 

io due ugualmence in A p^j^.p^ 

da queAo punto ^ 

befcriveic i mezzi circoli B C, D E, P G > HI 

Da) punto B 

Dcfcrìvccc I mezzi circoli C Di E F,G H AU 

ad averetc la linea fpirale 'richieda % 



'1 



49 GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE XIV. 

^.iSraiue 'puétì dati 'rrùvàr^^' ètte' 
altri HrtHamtmc ftappofti . 

A B fia»o li'punti Joti > tra i quali bSfogn» tto- 
varne due ^Itri d irectamente frappoftj, per 
mezzo de* quali fi poffa tirare una linea retta 
dal punto A. iA. piinco B, cori una ripa » 
iche foiTe corta • - 



• < . . . 4 . 



4 



P R A T I C A i 

LI Ai pumi. . ::> AeB 

race le lezioni C e D 

^ ;Daqucftfpuna 'C e D 

fate le fezìoni ■ fi - *x 

Qacjftì punti . G e H 

faranno li domandati , per li quali fi tfreri 
Una linea retta dal 'punto A al punto B, che 
^ xon una riga carta tirare non fi potrebbe.. 



\ 



4t 



LIBRO SECONDO 



DELLA 



COSTRUZIONE 



DELLE 



FIGURE PIANE. 



^z GEOMETRIA PRATICA 

LIBRO SECONDO 
PROPOSIZIONE I. 

Cofirulrc un Triangolò equilatero Jhpra 
una linea retta data $ e terminata • 

A fi fia la linea data , (opra la quale blfogoi co* 
ftcuire un triangolo equilatero* 

PRATICA 

XJ Ali* cftrcmìti A 

coti la diftaoza ^ A B 

Pefcrivete T arco B D 

Dall' eftremui B 

con la diftanza B A 

Xkfcrivete 1' aroo A E 

Dalla fczione C 

Tirate ie lìaee C A. C B 

{i^GtUxì ildiaogolo equilatero dooiaodaco • 



IIBRO SECONDO. 43 

PROPOSIZIONE IL 

ForWafe un rrhfigoh comfoflo di tre 
'lime rene 9 uguali a tre Unte 

rette date. , 

A>B«C> Cano le tre linee date: bifogna formft^ 
re un Triangolo di tre linee rene 9 
che a quelle Sene uguali •. ^ 

PRATICA* 



j[ Ir^ce la lìnea 


DE 


uguale alla llne4i 


A\ 


dal punto 


D 


con la diftantl 


BB 


Defcrivete l' arco 


GP 


Dal punto 


E 


con la dtftaozl 


CO 


Defcrivete 1^ arco 


HI 


Dalla feziond 





Tirate le linee 


CE, OD 


il triangolo 


UEO 



fari compofto di tre linee réccè uguali alle tr 
linee rette date A A 9 B B »C C 

Qffeìvate , ^h$ delU tre linee date , Infogna $ cha 
due di quelle fi€n f ih grandi dtiU ter\a^ altri* 
menti non fimreibefare il trian^eie % 



44 GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE IH. 

Coftrjtéire un quadrato [opra unali^ 
nca retta data » e terminata . 



f 



A B fia la linea retta dlata, e terminata , fopra II 
quale bil'ogni coftruire un quadrato • % 

P R ATI G A. 

^^' *XJL Lzate lajperpeodìcolare AC 

Dal punto "' * • ^ ^ 

P^riverete T arco B C 

Da 1 punti B c'O 

' conladiftanxa ' ' , AB 

JFate la fczione D 

Da ^uefto punto D 

. Tirate le linee ^ DC,DB 

A B C D farà il quadrato d[pinàndato coftruito 

Xoj^ra la linea retta dat^i /iS 



' » 



■ f 



iSLM, 




LIBRO SECONDO. 44 

t 

PROPOSIZIONE IV. 

Coflruire un Pentagono rego-lar^ fo^rà 
una linea retta darà • 

«AB fia la lìnea darà , fopra la quale blfogai 
coflrulre un Pencagona • 

P R A T I C A^ 

JL/AH'cfìremùa • • A 

con la dlAanza A B^ 

Defcfjvete 1' arco B D F 

Alzate la perpendicolare AC 

Dividete V arco B C P^g'^^* 

in cinque parti uguali I^D^L^M^ 

Tirate la linea retta - - A P 

Taoliate la bafe - AB- 

m due ugualmente* In ' . ' O^**'^ 

Alzate la perpendicolare O E 

Dalla fezione £ fag^p 

con la diftanza H A 

Deferirete il circolo A B F Q H 

Porcate cinque volte la linea AB 

fulla circonferenza del circolo > voi ave* 

rete un Pcocagono regolare equiangolo 

e<jul!atero. ABFGH 



J I 



.4tf GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE V. 

C$Prufre uh' Efageno ttgeUre fopra. 
Kna linea retia data • 

A B fi4 1^ linea recca , fopra la quale bifognt 
coftruire 1* £(agouo • 



P R A T I C A« 



,1 J AUeertremità 
con )a dìRania 

De feri vece gli archi 
daHa fez ione 

De feri vere il circolo 



AeB 

AR 

ACBC 

C 

A, B, E, F. G 



Portate fp\ volte la lìnea data AB 

fulla circonferenta » averete un* £fagono' 
regolare A D £ F G D 

coftruito (opra la liaea A^ 



^. 




JWu^s^ 



jE51:±; 








. IIBUO SECONDO 47 

PROPOSIZIONE VI. 

Sopra una linea data dcfcrivert quaìpv$* 

glia Poligfino . dall' Efagono fin* al 

Dciecogono . 

A B Ca la linea , Copra fa quale bifognl coftrui* 
re un' Bfagono y o altro Poligono • 



Di. 



PRATICA. 



vìdece la linea AB m dae parti uguali 

in ^f*^J*» 

r Aliate la perpendicolare ^^PAg,z%% 

Dal punco B dtfcrtvete V area A C 
, Che dividerete io fei putt ugiiilt M^N^P^Q^lt 
I Se vfUu fate un*^ Ettagon» 
[Dal punto C^con la diftanzsi C M* 

Defcrivete I* arco M D 

D fari it centro per defcrivere un circolo c^pa* 
ce di contenere fette volte la linea AB 
5f VQhtefitre un* Ottàgono 
Dal punto C con la dift<inzi ài due parti C N 
Dekrlvece 1' arco N E 

E favi il centro per defcct vere un circolo' 
capace di contenere otto volte la lìnea A B 
Se 9^1 ft0 fiire un ^nntetgoh9 • 
Rifogiia pigliar le tre pirci C P 

£ w*i degh altri €rt(fcMcU fiotti i* umtfftuU^ 



48 GEOMETRIA PRATICA 
PROPOSIZIONE VII. 

Sopra, una /ine€ retta dùtn eofiruire qu4(fi¥OgR4 

' Polìgono dii i z^firC a 24. Iati . 
A B ila U linea » fbpra la quale fi abbia da co«j 
fìruire qualche Polìgono* \ 

PRATICA 

Dividete l'arco A C| 

in dodici parti uguali . | 

Dal punto O 

Pigliate, tante partì fopra . C B 

quantt ce ne vogliono fopra le dodici peci 
aver le parti dò' Uct, che fi Chieggono « j 
ESEMPIO. ! 

' Se volete fare una figura di quindici iati • 1 

Dal punto Cl 

con la disianza di, tré parti C 9 

Deferivete Parco EO 

»^C diii^.CO di tre » che faranno ìnfiem e j s» 
Dal punto O 9 e dlAanz^a O A{ 

Defcrivetc 1* arco A F 

Dal punto F, e dirtanza > ^ \ 

Defcrivete una circonferenza » e quefìa conterrà ! 
. qu iodici volte la linea data h*^ 

Il Qoiì degli altri Poligoni • 

Altrimenti • 
Defcrivetc 1* arco B C ^ dal punto C , é 
coHa medefima apertura dì cotupaflo defcrivcic 
l\af^o.BG, dividete l' arco 13 G in dodici par- 
ti uguali > la,prinìa parte portatola fopra. la linea 
^ D 5ed avere il.centrod* un circolo capace di 
c^Mìtener tecnici ; volte la linea data : fc poi tate 
^ue parti averece il Poligono di quattordici 
lati &c« 



TU^jì^y, 



/a a.4^ ^S. 




LIffRO SECONDO. 45 

PROPOSIZIONE Vili. 

Saprà una linea retta d(itt Aefcrlvere 

una porzifne di circolo capace d' un' 

angqìti uguale ad un' angolo dato . 

A B fia ttna linea terminata, fopra U qual fi voolfa 
fare una porzione di circola capace di con- 
tcner'un'angoJo uguale airangolo dato C 

PR A TIC A. 

Acci" angolo BAD 

uguale all' ango/o C *.^^ ,. 

Alzate fopra ^ A D ^^*^^' 

la perpendicolare A £ p^^-a/. 

JDivideie la linea A B pas xz. 

in due parti dguaU in f I ^ ^* , * 

Alzate la perpendicolare H p 

Dalla fez/onc p 

con diftanza , p a 

Defcrivetc la porzione di circolo A E fì 
Tutti gli angoli , che voi farete in quefta poraìo- 

ne di circolo , e fopra la linea data A H 

iaranno uguali all' angolo C 



F 



^ GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE IX. 

Privar* iì centro A* un circùlo isto • 

ABC fia un circolo propodo , del Risale bifo- 
gni trovare il centro • 

PRATICA. 

'^ ^ X ^f^te a piacere la linea retta A B 

la quale tcrmrni alfa circonferenza ABC 

Dividete queOa linea retta A "fi 

in due con la linea C D 

Dividete pur quella 1 fnea retta C D 

in due parti uguali in ^ 
. Quello punto F fari il centro domandato • 



e TAtl^^ 



EM^ 




LIBRO SECONDO. 51 

PROPOSIZIONE X. 

Cmfire una circ^ferenza tominctata^ il 
di cui centro è [marrito . 

A B C fia la parte d? circonferenza data , bifb- 
gai csovarnc i! cemro a fine di finirla . 



p 



PRATICA- 



Igliate a piacere \\ tre punti A , B, C 

nella circonferenza cominciata ; 

, Dai pnnci A , e B 

Fate le fezioni E , F 

Tirate la linea retta E F Po^"* 

Dai punti B e C '^^^ 4* 

Fatele fezioni G >H 

Tirate la linea retta q H 

Dall' interfezìone % e centro I 

con la di didafiza I A 
Compite k circonfercqza ♦ 



C:j 



5» GEOMETRI/I PRATICA 

PROPOSIZIONE XI. 

Pcfcrhcrt vna circonferenza per tre pun* 

ti dati. 

A'>^ *C fieno ere punti » per li quali bifogni far 
paifaceuaa circonferenza • 

P R A T i C A . 

1_7 Ai punti dati A,B.C 

Ddcrivete li tre circoli D E H , p E F , FGL 
cella medefiina apertura di compftffo^ ca- 
gliandoli vicendevolmeocc 
ncipunci O^H^F^G 

Tirate le lince rette _ D E * F G 

£n' a che s' incoacrino la 1 

con la didanza 1 K, 

Deferi vece la circonferenza domandata'* 

'^effnjpratìcaèj^mi/e alU precederne ^ . 

Offirmite , che tre punti vùn debbono ejftrt coU%* 
ctuì iu linea rena • 



T-H'-J» '. 




LIBRO SECO >fD 3 sì 

PROPOSIZIONE riL 

\Defcrì9trc ufi^ Ovaie fopra wttt htntfit^- 

za da/a.. 

4B fia la luoghf z%a,fi)pra h qìisìc. tkì£o^l cp&ra* 

ire un' Ovale 

PRATICA. 

f M Ividece la lung^ezia data A J^ 

in tre parti uj^uali A CiD E jpti^ 35. 

Dai piuncl C » e O 

con ladiftanza CA 

Defcrivetfi i circoli A E F« B £ F 

Dalle (elioni £ > F 

e con la dìAanza i^l Dlameufii . £ K 

Defcrivece gli archi IH^Of 

A I U B P O farà r Ovftl« cichicfta^ 



Cx 



I 



S4 GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE ini. 

Deferh^re un' O^aìe fepra im Di^mttpl 

dati . 

A B 9 C D fieno i .Dlamwri , (opra i cpAli bìfo* 
sni cofiruìre un* Ovale • 

PRATICA.. 

Jc Atc la Riga »^0 

tsguale al gran SemJdiametr» A£ 
fopra i! qua le 

Scgrtarcce lalanghctil ^ ^ MN 

ufruale al piccolo Semidiametro C £ 
^effa riga così di/poffa 

Ponetela talmente fopra i Diametri A B • C D 

che il punto N 

fcorreado (opra la linea A B 

rcftremiiai . ^ O 

non abbandoni' mai la linea C D 

Facendo fcorrcre e osi la detta riga M O 

Dcfcrivetc 1' Ovale con r eftremità M 




O V M 




J'-'-ff 








•«•f.« 




-"^^/] 


■^ 




fi'% 
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LIBRO SECONDO 55 

PROPOSIZIONE XIV. 

trova^r^ si: centra > / li ànc: Diamttì £ 

un* Qttak * 

ABC DTu POvalepropofla, H centri ,, eDI*- 
(ì^eijri 4ella quale co.ftVQ{ig^ txQ.vM^ • 



N 



PRATICA, 



E ir Ovale propotta ABC D 

Tirate a piacere ^ag ji# 

Je due lìnee parallele A H * H l " 

Dividete quefte due linee A M >, H T 

ia due parti uguali iti t , M ^ap.zz. 

Tirate la linea P LMO ^ 

Dividetela ia due ugualmente m fi. 

£ qucfto punto E farà il centco* 

Da queRo punta E 

Deferi vcte a piacere il circola F G CL 

tagliando V Ovaie in P , (i 

Da quelle felloni F , G 

Tirate la linea retta i G 

Dividetela in due ugualmente in R 

Tirate il gran Diametro B, D 

Dal centro E* ^ 

Tirate il piccolo Diametro A E C 

parallelo alla linea f G pap. 31. 
Qijefto e quel , eli' era propofto 

C 4 - 



i6 GEOMETRIA PRATICA 
PROPOSIZIÓNE XV.' 

t 

Ccfirutre una h^ra rcutlinea fopra una 

Urna retta terminata y fimìle ad una 

figura, rettilinea propùfia • 

A BGa,U linea , fopfa la quale bìfognt coariri- 
rc una fioura fmiile alla figura C D £ F • 



PRATICA. 

i)^g,34. .1 I^«« la dìasonalc 
Fate r angolo ' 

uguale air angolp 

Fate 1* angol© 

uguaU air, angolo 
Il tijang,olo 
farà' rimile il triangolo 
Qoù ancora. 

4 

^ Fatft. n triangolo 

fiaìUe al triangolo 
tutta la figura 
Sari fimile a tjKta la figura 



CE 


ABG 


CFE 


B A G 


F C E 


ABG 


CFE 

• 


AGH 


C ED 


ABG H 


CD tv 



i 



N. 
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LIBRO TERZO. 

DELL* 
ISCRIZIONE 

DELLE FIGURE 



jf GEOMETRIA PRATICA 

LIBRO TERZO 
PROPOSIZIONE I. 

In un cìrcolo dato ìfcrivere un %iangoÌ9 
equilatero , ut^* Efagono > td un 

£lo^cagon0 

A C D fia il Cirillo , pel quale bifogni ifcri- 
vere un uiangola equilatero* 



D 



PRATICA. 

PEL TmAfumo EJgyjluCnRQ * 



A un punto come A 
con la dtfiania del Semidiametro A B 

Defcrìvetc V arco C B D 

Tirate la lìnea retta D C 

Portate qucfta diftania C D 

dal punto C 

al punto F 

Tirate le lince f C , F D 
C D F fari il triangolo richtedo • 

PER r ESAGONO. 

Portare fri volte il Semidiametro A B 
nella circonferenia data: 

PEL DODECAGONO. 

tJtìff. 12. Dividete 1* arco dell* Efagono AC 

"'^ * in due ugualmente in O 
A O farà il lato del Dodecagono . 



LIBRO TERZO. S9 

^X^Xs^^X^X^X^K: ♦X^ 

PROPOSIZIONE IL 

In un circolo i/cri ve re un ^4(tdr^fQ , 

Ciì un* Ottagono • 

^ 6 C D > (a il cìrcolo f nel qiule fi voglia 
ifcrivere uà Qnadracoj ed uà' Ottagono* 



1 



PRATICA. 



Irate lì due diametri A B > C D 

che (i feghino ad angoli retti > cioè ^ 

Tirate la linea rcfta . CD. 

per lo centro del cir^solo O 

da I punti , oxArem ita C D 

Tace le (ezioni I ^ L 

Tirate la linea retta i L PoHu- 

che paffi ancora nel centro O lato 4. 

Qtiefte linee , o diametri. A B «C D 

fi legheranno mutuaniente ad angoli retti 

Tirate le Unte AC,AD,BC,BP 

e A C B O farà il Quadrato richiedo « 

PER V iOTAQOm* 

Sottodividete ciaichedun quatto del circolo In 
due y cosi farete 1' Ott^gonp . T^iV* 



ce 



6o GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE III. 

h un circolo iato ifcrivcre un Pcntago* 
no- 9 ed un Decagono. 

A B C D fia ii circolo propofio • 
PRATICA. 

4 

PEL FlNTAGOm. , 



T 



Irate II due. diametri ilB^CD 
che Ci feghino ad angoli retti in • ^ 

fàg.12% Segate il Semidiametro ^ CE. 

in due uguaifsence in * F 

Da quefto punto F 

e con la dìftania F A 

Deferì vcte Inarco A G 

dal punto A 

e dìfianza A G 

Defcrivete 1* arco G H 

la linea retta A H 

Dividerà il ctrcolo in cinque parti uguali 

piL DECAGONO. j 
pa^. 3 2. Dividete ogtii pane dei circoioandu^ ugual- 
fiience « 



^"AÌiL^ 




LIBRO TERZO. Ci 

PROPOSIZIONE IV. 

7« u» circolo dato ifcrhcre un*. 
Ettagono • 

ABC iva il circolo propofto > nel quale 
bìfogni far un' £ccagono • 

PRATICA. 

y^ Irate ìI femidiaroccro I A 

Da!V eftrcmità A 

. e iJiftapza AI 

Dcfcrivctc I' arco . ^ C I C 

Tirate la linea retta CC 

Portate la ir.eià , , f" ^ 

fette volte fulla circonferen^ta del eirco* 

lo » averet^ 1* £uagÒQO propofto • 



^. 



«2 CEOMETRI A PRATICA 

PROPOSIZIONE V. 

7n un csrcoìo àato ìfcrìvcn 

un* Enncagono • 

BCDIm li circolo propoflo , nel qyalc con* 

venga ifcrivere un' linneagono • 

PRATICA. 

Irate il feitildìametro A B 

Daireftre4iihà B 

e cììQania C A 

Dtfcdvctc rarco CAD 

TiWtc la line» retta CD 

prolungata verfo ' F 

paté la linea £ F 

uguale -^lla linea >A B 

Dal punto £ 

Dcfcrivcte 1* arco F G 

dal punto F 

Defcriveie i* arco £ G 

Tirate la lìnea tetta AG 

D H farà la nona parte ileHa circonferenza « 





8^ 



LIBRO T£R2:0. f| 

PROPOSIZIONE VI. 

ÌM yn tmùìa into ifirhut 

A £ F fia il circolo dato , nel quale fi voglia 
tfcrjvcce un' Undecagono • 



T 



Pratica. 

Irate il fenaidiametro A B 



Segnate nueflo femidlameiro AB^ ^^ * 

in due ugualmente in C 

Da i punti A , e C 

con la diftanta AC 

Defc ri vf te gli archi C D I » A D 

Dai punto I 

e diftanza I D 

Dtfcrivete l' arco D O 

V intervallo C O 

fati il lato deli* Undf eagono damaadaro • 



C4 GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE VIL 

In vn eircoJo date iftrhcre '^d*^ 

£ A C fia un circolo » nd quale & voglia Is- 
crivere un*£cragODO« 



T 



PRATICA 



Irate il diametro AB 

Defcrìvete il cìrcolo ABF 

capace di contenere fette volte ' À fi 
<oivi# /<r vohfte CQfiruìrt fifta A J 

«B PaSgoni» JimUe a qudhe , che dovttt 

ifcrìverc nei circolo data ABC 

Tirate ii diametro D £ 

parallelo al diametro e AB 

Tirate le linee rette D AG, £ fi H 

dalle. feftfcmiti- ,; DA, £B 

G H dividerà ii circolo dato ABC 

in fette parti uguali* 

€h^ fcf tMttì gli altri foììgoni « 



A><:< 




i» 



LIBRO TERZO. Ci 

PROPOSIZIONE Vili. 

Da un circolo dato levar* una pcr^tom 

capace à* un* angolo uguaU ad un* 

angelo rettilineo proporlo • 

A C B (ia il circolo dato a dal quale blibgni 

Jevar* una porzione capace di contener 

un' angolo uguale all' angolo D • 

PRATICA. 

X Irate i! femìdiametra AB 

Tirate la linea tangente AF^^^^^ 

Fatel* angolo •- ^AC^-Sj^ 

uguale air angolo dato D*^**'^* 
Tutti gli angoli* che faranno coflruict 

fopra la Imea AC 

t nella pori ione A £ C 

faranno uguali ali* angolo dato I> 

Così la porzione A£C 

è la ricbiefia » , 



^S GE.OMETaiA PI?LATICA 

PROPOSIZIONE X, 

U un ci redo rfcriverc un mongolo c^i- 
angjoh ad un triangch Aift^* 

A B C (il 51 circolo » nel quale bìfoonì ìfcci- 
vere «niriangolo fimUe al uiai^gqìo D-HF- 

PRATICA. 

^^^' ^ ' X Irate la U(^ tarigen^tc G H 
dal punto del concaito A 
J*^*34« Fate l' ingoio HAC 
uguale air angola £ 
Fate ancora 1* angolo <j A 3 
uguale all' singolo . D 
Tirate Ja l}n^a B <? 
^ BC è il triangolo fjch teda fiipiU ^1 trian- 
golo d4C0 P £ F 



i? 



LUROTERZO €f 

PROPOSIZIONE X. 

Jf€r$^er4 un timh ìm un $riong9ìo dato\ 

A BC fia ii triangolo, nel q«rale blfi>goi iC* 
crmre ìm €ircoK> • 

P R A T I C A. 

^ * Egate li due angoli "^i^^pàg zu 

©•ni uno itt Wuc parti uguali co» le r»5«55» 

lineerete 3 D.CD 

Dalla fezione E) fag.^o. 

Abbaffatc la perpendicolare D P 

DaHa fellone , o centro D 

con la diftanza DB 

ipcfcrivctc il cir«al^ domandata i F G 



i^ 



éS GEOMETRIA PRATfCA 

PROPOSIZl O NE. XL 
Jfxrhere un quoiratQ in un triangolo, iato • 

A B C fu il criangolo , nel qoate bifegni ifcrlvt* 
. le .un ^iuuirato • 

PRATICA. 

^_ ,• l\ LMte la perpendicolare • A D 

'^•^•* fuir cfìretBicà della baie A B 

f^ate quefta perpendicolare A D 

uguale a Ha bafe A ^ 

M^ui. E>^»' angola . C 

'*^'^** Tirate la linea C E 

: parallela alla IJitsa . A D 

Jiran la Vinte qbbliqua . D J@; 

dalla fez ione p 

Tirare la linea p q 

parallela alla baie A BÌ 

Tiracc la linea pjl q j 

Parallela alla linea * CJ£ 

r G H I farà il ^uadrAtQ richìcflo • 







i 
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LIBRO TERZO. *> 

I PROF -OS r Z I O N E xir. 

I 

I 

afe rive re nH fentag^o negclart in t^ 
^ triongoh equilatero* 

AB-C fia ii cclangofo he! quale- fi voglia if» 
crivere un pentagono'» 



f\ 



P R. A T I C A . 



» 



B badate la perpcDdicolare' A I 

)al centro A ?^^*^^* 

)crcrivtte 1* arco B I M 
!)ivìdete in cinque parti uguali 1* arcg 31 

'ortate la iefta / _ I M 

fr^w la linea A M 

ivld^ce AjM 

' il» dtie 4igaàlaiefiC9 in ' X. ^m.xi^ 

da! punto A ^ 

Velcri vece i* arco L D 

ri race la linea xtVLZ 1 D in H 

'ac« la parte A G 

uguale alla parce l^H 

riraie" le lince rcice D G , M C 

dal cenno D 

e didanza 6ella fellone T^ 

deferì vece 1' arco N O 

Jaì punti N,0 

Nfcrivetc |li archi D Q , D P 
[jratc le linee O P , P Qj CtM 

^? O^ P« Q> N fard il pentagono domandato « 



?• GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE XIII, 

Ifcrivere un trìan^eìo equilatero in m 

quadrato 

AB CD fia ì\ quadrato , «ti quale bH^gvj 



T 



far' il criaogolo equilatero 
PRATICA. 



Irate le Dia^ODaU A C ^ B 

Dal centro 

e diftanza £ 

Defcrivete il circolo ABC 

Dal punto 

e dìftanza C< 

«Defcrivete i' arco G £, 

Tirate' le linee rette A P , A 

Tirate la linea retta Hi 

AHiXara il triangolo equilatero domani 

l 



• », 

4 



i 



LIB«.0 TERZO 7r 

PROPOSIZIONE XIV. 

Scrivete un trtangolò cqutlafero in un 

pentagono . 

1 1) C D E fia 11 pencagDFio « nc( qtiale bifogni 
ifcrivere un criangolo equilatero • 

i PRATICA. 



^ Ircofcrivcte il circolo A B C D E ^'^'^^^ 

Dal plinto A 

e dinaoza del fetoldiansetro AT 

>èfcrivcie V ateo ^J'F'Jg^Si* 

)?vidctc quca» arco P L 

k due ugualmente in N 

'irate Ialine* ANI ' 

Dal punto A 

e diftanxa AI 

)cfcnVéc€ 1' arco TOH' 

Tirate le linee A H , H I 
^Hi larsi il truugob chie&o 



f 



72 GEOMETRIA PRATICA . 

PROPOSIZIONE XV. 

y'crhere un quairato in un Pentagoni 

A B C D £ Cn il Pentagono , nel quale blfo» 
gol ifcriverc uh quadràco • 



T 



PRATICA- 



Irate la lìnea retta "B e 

AbbafTacé- la perpendicolare " £ T 

ali' edreaiità di ^ £ 

Fate quefta perpendicolare ' ;* E T 

uguale alla lìnea « ^ Ji £ 

Tirate la linea .Al 

Dalia lezione < ' q 

TtUte la linea OÌF 

parallela al lato 
Sali* e (Ire m ita 



i Ci* 



alzate le perpendicolari. OM, P ri 
Tirate h linea 2>j ^j 

N M O P farà il quadraci domaiidato.» , 



/ 
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LIBRO CLUARTO. 

DELLA 

CIRCOSCRIZIONE 

DELLE FIGURE 



D 



74 GEOMETRIA PRATICA 

LIBRO (QUARTO. 
PROPOSIZIONE L 

Intorno ad uu triangolo dato circof^ 
frherc un circolo • 

ABC fia il crlaneelo » incorno al quale fi vo« 
glia circokrivcre un circolo • 



D 



PRATICA, 

Efcrivete la circonfcrenia ABC 

per li tre punci A B C 

ed averne il circolo Txciiieto • 






LIBRO QUARTO, 7$ 

PROPOSIZIONE II. 

Inforno ad un quadrato circofcrivcrc 

un circolò. 

A B C D fia il quadrato > iacorno al quale bi' 
fogni circofcrivere un cìrcolo* 

PRATICA. 

X Ir^te !e due diagonali A B , C D 

Palla fez ione o cenuo A 

con la diftanza G G 

S^efcrivece 11 circolo domandato A B C D 



D t 



'jS GEOMfiTRFA PRATICA 

PROPOSIZIONE IIL 

Intprno ad un cireoh circofcrivert 

un triangch equiangolo ad un 

triangolo dato . 

O H V fia II circolo > incorno al quale convenga 
far* un triangolo , che (ia, (i;Tiile. ai. 
triangolo F G H . 

PRxl.riCA^. 

Irate il dìamecrd ik 5 

Pel ccntro-^ G 

r*^/^- 3 4* Fate l'angolo AC E 

uguale all'angolo H 

Fate r angolo BCD 

uguale all'angolo G- 

Prolungate quefle linee £ C > D C 

verfo RsS- 

-.^ ,/c Tirate la tangewe N O- 

;'f f7* parallela alla line*. D Ri 

^^•^** Tirate la tangente O I^ 

parallela alla lìnea £ S 

Tirate ancora la tangente N I' 

parallela al diametro AB 
J N O farà il triangolo richiefto limile al trian- 
golo F G.H'cJrcofcriuo incorno al circolo . 
D£V, 



T 



Ta^x ■ 


ì« 


«.■»rf 


A 




^, 




\ 




•^ 


▲. 





P.».». ;._ 



Hu.Jf 



LIBRO QUARTO 77 

PROPOSIZIONEIV. 

Intorno ad un cirtoìo^clrcofcrhtr^ un 

quadrato . 

AB CD fia il circolo ùicorno al quale conven- 
ga defcrivere un quajdcaco « 



T 



PRATICA . 



Irate i dfamctrl; .A B^CD 

che li feghino ad angoli retti in Of<^gZ^* 

I^a ' punti A,C,B,D 

con la didania A O 

Defcrivctc i fcmicircoli H O G , H O fi 

' E OF,FOG 

TJrate le linee rette EF,FG,GH,HE 
dalie fezioni E , F , G, H 

*avercte il quadrato domandato^ 



B i 



78 GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE V. 

Inumo ad un rìreoìo dafv clrcofcrh 
vere M fe»f agone . 

A B C D E fia il circolo dato , incorno al qaa« 
le fi voglia defcrivere uà pentagono* 

PRATICA. 

X Scrivete il pentagono ._ jfiBÓDt 

p^ig.6o. Dal centro F 

e per mezzo d' ogni lato 

'l,.£. sa. Tirate le linee , fO,FP,F(i,FR,F$ 

^^ ' Tirate la linea F A 

Tifate la tangente PQ 

fag^li* per il ponto A 

Dal centro ^ F 

e didaoza F P 

Defctivcte il cìrcolo O P Q^R S 

Tirate i lati del pentàgono domandato 

per le fezloni O P QJl. 9 



/; 



LIBRO QJJARTO. 75 

-PROPOSIZIONEVI. 

Intorno ad u» poligono regolare clr^ 

cojcrhere utf altro fol^ono^ 

fmtle . 

B C E F G fia il poligono dato , iatorao al 

quale bilogni drcofcriverc un* 

ahro poligono fimìle • 



p 



PRATICA. 



RoluDgate due lati , come B G j E F ^^^«»* 
fin* al punto deli* incontro H *^*<^ 4» 

Tirate la linea j^ H 

Tirate la linea FI 

fegantc 1* angolo G F H 

in due ugualmente; t^il^' 

Dal centro A 

e diftanza AI 

Defcrivete il , circolo IMO 

Tirate i raggi AL,AM,AN,AO 

per il mezzo òì ogni lato. 
Tirate i Iati del poligono eflcriore do- 
mandato per le iezioni I L M N O P 



D4 



So GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE VIL 

Intorno ad un triangolo equilatero' 
oircofirivcro un quadrato • 

A B C fi« -tto triangolo equilactro » iocoroo 
al quale blibgiri circo&rivcre un quatdraco • 

PRATICA. 

/^«- $*• X Agliate la bafe ^ B C 

^ io due ugualmente in E 

PoSu» Prolungace quella bafe BG 

laco 4« da una parte , e dall' alerà verfo D , D 

Face le linee £ D , £ D 

uguali alla linea £ A 

1^1 punto £ 

e diftanta E C 

Descrivete il femlcircolo B.FC 

Tirate la linea A fi F 

dal punto -F 

Tirate le linee F.C G # F B G 

A C F G fari 11 quadrato jrlchseOo . 



Lm RO QUA R TO. Zi 

PROPOSIZIONE Vili. 

Interno ai un triangolo equilatero 
circcfcriverc un Pentagono^ 

Sia il dato triangolo ABC» intorno aA «^uftle 



s'abbia a circoferlvere un Pentagoaot 



D 



PRATICA. 



Ai punti 9 o angoli ABC 

con una niede(Ìma apertura di compaffo 

De feri vere a piacere gli archi . D £ ^ L P 

Dividete Tareo DO 

'in cinque parti uguaH 12.34 5* 

Dal centro o fezione O 

e diftanza di quattro :parti O M 

Defcrivete T arco ^ME 

Tirate la linea retta A £ F 

Segate 1* arco AI "P 

uguale all'arco £ M 

Tirate la retta '£ l> C Q 

uguale alla linea ' F A 

Fate V arco D H 

uguale all' arco D E 

Tirate I lati^ AI, IR 

uguali ai lati A F , F G 

Il lato G R 
Compirà il Pentagono chie'fto* 

1>5 



82 GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONEIX. 

Intorno éfd un quadrato ctrcofcrhert 

Ufi triangolo equiangolo ai un 

triangolo 4ato* 

Sìa il quadrato DEFG , intorno al quale 

convenga circofcriverc un crungolo 

fimìle* al ctiangolo ABC. 

PRATICA. 

fag.ii. F Àte V angolo « F M 

u[»ualc ali angolo '^ 

Fate l'angolo M E F 

uguale all'angolo * 

I^roluogatc le Hoee M E , M F , D G 

verfo ^ f^«" 

MI H fati il triangolo xlchìcfto, hoiìle al 

triangolo ^^^ 

e cìrcofcritto intorno al quadrato 
dato » fi ' ^ 



LIBROQUARTO. 8} 

PROPOSIZIONE X. 

Intorno eà un iato quadrato ctrcof- 
crh^rc un Femagono*, 

Sìa dato il quadrato A B C D » intorno al quale 
li voglia circofcrlvcre un Pentagono • 

PRATICA. 

Jf Rolungate il lato C B _^ ^ 

verfo N Po»-** 

Segate il lato * " ' AB TH-l^* 

in due t]?.ualmente la R 

Alzate la perpendicolare ^^ f^g^^J* 

Da i punti B, D >C 

con la diftanxa B R 

Dividete gli archi R N , $ T , S T 

Dividete I' arco R N 

in cinque parti uguali RHGF£N 
fate l'angolo R B V 

con l' apertura di due parti R G 

Fate gli angoli S C T • S D T 

con r apertura d* una parte R H 

Prolungate le linee V B > C T in O 

Fate la linea O Q^ 

uguale alla linea O V 

Tirate gli altri lati con 1* ifleflb modo > ed ave* 

rete il richiefto • 

1>C 



«4 






tlBRO QUINTO. 

DELLE LINEE 



PROPORZIONALI. 



» .»»••»; 



r ^rr -^ 
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tlBRO QUINTO. 8s 

LIBRO QJJINTO. 
PROPOSIZIONE I. 

A ite ioff "^ff*' ^'"ff ritrovine un» 
media frefetzhnaU • 

SicBO date le rette A , e B > alle qaali fi voglia 
titrovare una media proporzionale • 



T 



PRATICA. 
Irate una linea indecermkiau GH 



Pace A 

uguale alla ree» 'A 

Fate ^ ^ 

uguale alla r€tta ^ t^ 
Dividete la retta lP-ff.3»* 
in due parti uguali m *^ "* 
e fatto centro in i Jt 
coli' intervallo ^ J J^ 
Detrivete il femicircolo Ji 
Alzate la perpendicolare f ^ 
Quefta linea ^ , ^ F p-g.»f 
è la retta, che diciamo me di A proporzio- 
nale tra A, e» 



M GEOMETRIA PiATICA 

PROPOSIZIONE IL 

Effenio iota ìafowma iegìi ejtrewi 9 

e la media proportionalc 9 trovar 

^li cftrcmi. 

A B fia la fomma ileglì ellremi ( vai' a dire due 
graodezze congiunce V una coll'ahra fenza di- 
ftinzìone ) nelle c]uali la linea C > è la media 
proporzionale > eco! mezzo della ^uale con* 
venga trovare il punto > nei quale gli cftrcmi 
iì unifcono • 



s 



PRATICA 



«^<* <•• Alzate la perpendicolare 
" usuale ■alla medu 



£gate la linea A B 

in due parti uguali in 6 

T^g'i^- Da quefto punto ' G 

e dalla diìlanza GA 

Deferì vece il femicircolo A £ B 

jBD 

t, - C 

Tirate la linea D£ 

jfAg.lu parallela alla Hoeà AB 

Dalla fezione £ 

Tirate la Jinea EF 

parallela alla linea h D 

£ farà il punco> oel quale gli eftrem! fi toccano 1 

e la retta C » ovvero la iua uguale E F 

farà la media pcoportioDalc tra gliefire- 

tti A F > F fi 



LIBICO QUINTO #7 

PROPOSIZIONE III. 

Effenào data ìa fatata ii tre ftùp$v 

%hnaìi , e ìa aderenza degli 

efircmij trovare £Ìi e fremi • 

-G H fia la media proporzionale » e A B la dif* 
ferenza degli eflrCiiii ybifogna crovare 
lai lunghezza degli cQremi* 

PRATICA. 

(l3 1 ^1^1 '^ perpendicolare 

fuli'eAremìU della differenza 

ed uguale alla media 
Segate U differenza 

in due parti uguali io 
Si prolunghi verfo. 

Dal punto 

colla diftanza 
Defcrivece il fcmicircolo 
S £ ^ c S F faranno gli eftremi domandati « 



aÌ^-**' 


<M H 


A »«•»*' 


D 


£,eF 


P 


DC 


ECF 



«8 GEOMETRFA PRATICA 

PROPOSIZIONE IV. 

Data una linea retta % fegarne una 
parte . che fia media proportio* 
' ftaJe traJl rèfto , ed ttn* 
ai tra Une a retta 
proporla . 

Sia data la linea A A « dalla quale convenga le* 
varne una parte » che. fia media proporziona» 
le era la parcé > che rcftèrà» e la linea p(0- 

• polla fi B . 

PRATICA. 

X Ir^ce la linea lodecerminata CD 

legate le linee D E > E C 

uguali alle linee A A » e fi B 

Defcrivcce ìi fcmicircolo Cf D 

'•*?• Aliate la perpendicolare £ F 

Secate la Ji.iea ' *C E 

in due parti uguali mA punto B 

Dal punto B 

con la dtflanza <6 F 

Defcrlvete T arco F G 

Segate la parte domandata A H 

uguale alla parte £G 
AH farà media proporsìonale tra^l refio-^K 

e P altra linea propoda fi fi 



IIBROQJJINTO gj 

PROPOSIZIONE V. 

Dat€ due linee rette ritrovare una 
terza frcforzicnale . 

Steno date le due rette AB, AC 9 alle quaR li 
f voglia ritrovare una cerza proporzionale $ 
•cioè che la prima A B aUa feconda A C Aia 
come la feconda A C ad un' altra terza • 



s 



PRATICA, 



I faccia a piacere V aagolp D N E 

Si tagli la parte - Ntì 

.uguale alla rettA A B 

Si tagli la parte VO 

uguale alla retta A C 

Si tagli ancora HD 

uguale alla retti AC 

SI tiri la retta WO^ . ^^ 

Si tiri la retta D fi ''«'^^ 

parallela alla retta H O - 
La retta O E farsi la terza proporzionale >cli'era 

da iirfi 



^ GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE VI. 

Dau tre linet rette ritrovare Aj 
quarta próporzicaaìe . 

Sfeoo dacek tre rette lince A » B » C Mt quali 
fi voglia ritrovare ia quarta proporziotiale ; 
cbe fìia alla cerila » come U ieconda ila aUa 
prima • 



s 



P R A T IiC A . 



I HccitL a. piacere 1* angolo G D^ 

Si fcghi Ja parte D£ 

uguale alla linea A 

Sì feghi ia parte . pF.j 

figuaie alla linea ^ 

Si feghi la parte £,0'; 

,uguale alla linea C 

SI tiri la linea C H 

f^l^* parallela alla linea EF 

f H ftrà la quarta proporxiotulc )€V era da tro. 

varfi « < 



STauoS 







Afte 




0.0.^. 



tlBROQUINTO. 51 

PROPOSIZIONE VII. 

iCra iue lince rette date trovare due 
mdie profor%ionaU* 

Sieno dare le due rette I » e H , tra le quali bi« 
fogni trovare due medie propotiionali • 

PRATICA. 

Q.l faccia la linea * 

uguale alla linea 
Si abbaffi la perpendicolare 
' uguale ad 
Si tiri la linea 
Si feghi quefta 

in due patti uguali fa 
Si alzino ie perpendicolari 

Dal punto 
Defcrivece 1* arco 

io tal maniera > che la corda 

cocchi r angolo ^ 
A D> C £ faranno le inedie proporzionai) tra 

le lineo rette date. I.9H 



• < 


AB 

I 
AC 

A c f^. j». 


AO 


,CR 




pfi. 
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52 GeOMETRlA PRATICA 

PROPOSIZIONE VIIL 

Oau due linee rette , fjcgar ciqfcbt^ 

duna in*due partì ini ai modo ^ 

che li quattro fegmenti Jie* 

no . fropqrzionali^ 

Sieno date le due rette A B ^ A C per cflcr fegice 
fecondo la proporzione • 

P a ATI C A / 

ptf^.18. Jl Are l'angolo retto -B OC, 

Tugiiace la retta BO 

, 'Uguale alla retta A I^ 

*£ tagliate la retta O.C. 

uguale alla retu - . AC 

M# • r Tifate la^ bafe -B C 

'^':^ Pefcrìvcte il fcmicircob UDO 

Dalla lezione D^ 

Tirate la linea DE 

parallela alla linea C O 

*lia linea D<F, 

! . ^parallela alla linea 41 

AB farà fegata In £ 

^d O C in F 

talmente che B E -^arà ad E D 
come £ Da DFy t £D Aarà a DI 

xome X)F fta a $C 



LIBRO QUINTO". sì' 

PROPOSIZIONE IXv 

^ato /' ecccffb' Pellet Viagonaìc d* 
un quadrato fopra il latOy tra- 
' var la 'grandezze d<l lato .. 

h-B^ fial*'ecceflb della Diagonale fopra il ]àr« 
M quadrato > la di cui ^rairdès^za. ] 
convenga trovare • ' ^ 

P R A T IG A . 



1^ I ih\ la perpendicolare 




^C 


uguale all' ecceflò 




B A nap.iti 


Sì tiri la linea 




AC^* 


prolungate vcrfo/ 




D 


Dal punto 




C 


con la diftania 




C'B 


Si dìfcriva T arco 




BD 


AD fari il lato del quadrata* dèi 


quale 


AB 


è l'eccedo della diagonale 




AE 


fojira. zl.medeiinio Iato 




AD 



• " 



Il 



j4 GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE X. 

Dividere una data retta Une a Urmì* 

nata fecondo V eflrema^ e »r- 

dia ragione. 

SU datala rttuAB» la quale fì voglia divi- 
dere in tal maniera « ehe il rettangolo com- 
pofto di Kucca la linea ^ e dì una delle due par- 
ti 6a uguale al quadrato cofiruico fopral*aI< 
ira parte • 



s. 



PRATICA 



alzi la perpendicolare' A D 

Mf.at.^^ continui verfo C 

* Si faccia ^ AC 

uguale alla metà di AB 

I Dal punto . C 

I con la diilanza Ci 

Si deferiva V arco B D 

Dal punto A 

con la diftanxa AD 

Si deferiva T arco D E 

la linea AB 

farà fegata in . ^ ^ f 

I fecondo la propoGxioné ) Imperocché ite 

& tati il rettangolo A H della intera A B i 
' e dalla parte B E > quello fari uguale ti 

quadrato A ¥ Goftruìto fopca i* altra pa» 
c« A £ 



rau3^ 




7"^:9 


'DT— --;.; 


--.».- 




o; 


J 


H 


^ 












ci 


m 




M 


pP> 


m.^^ 


jL^^hBÉi 






i^^A^ài^ 



LIBROQUINTO. $s 

PRO POSI ZIO NEXT. 

PMiftc una dafs retta lima feconif 
aìcunc rcgionf dare • 

SU data la retta A B per effer divifa feconda 
la ragione C^D^fi»^.* 

PRATICA. 

JL/ Al punto, ovvero cfiremici A 

Tirate a piacere la linea A.C 

uguale alla linea f o ragione C 

fate M^ 

uguale alla linea I^ 

Fate I ^ 

uguale alla linea ^ 

Fate ^ ^ 

uguale alla linea ^ P 

Tirate la linea B M 

Tirate le lince LN,IO,HP 

parallele alla Iincfa . BMpag.iu 

La linea A B fari divifa nei pam! P ^ Oj N 
conforoie era domandato. 
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^ GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE xn. 

Sopra una retta lata co frinire due 
rettangoli fecondo una- ragioac 

data . 

Sia data la ncta AB, fopra là qqale convéoga 
coftrairt due rettaagolì» che fieno era di- 
loro fecondo la ragione di C a D •- 



s. 



PRATICA: 



fesh! la linea AB 

nel punto* E 

'^•^^* Secondo la ragion»: di C rO 

Si faccia il quadrato A* B H F 

fag.ii.- Sì tiri la linea £1 

parallela alla linea: AF 

BEIH, AEIF faranno ireccangoli richiedi f 

Tal' a dire» che ^1 rettangolo AI 

fta al rettangolo fi-H 

Come la line» P 

ftara alla linea ' C 



IL FINE. 
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TAVOLA. " 

DElia Geometria in generala * ]pag* i 

Della Aia origine • % 

Della fila utilità • / 3 

Principj della Geometria • jT 

Definizione del Punto • 8 

Definizione della Linea * p 

Di^èrenza della Linea • io 

Diverfe denominazioni delia Linea* ii 

Definizione dell' Angolo ^ ij 

Definizione della Superficie* 14 

l^tWt Superficie , o figure tettilinee • 1 5: 

Delle figure di quattro Lati • \6 

Delle figure curve ovvero cuivilinec • 17 

Delle figure compoile • \% 

Delle figure regolari, ed irregolari • ip 

■ Adorni • _ n 
I poftulati , o Domande, che fcrvoao d'in- 

croduzioae alla Pradca^ 24 

LIBRO PRIMO • 

Della defcri^ione della linea • 

Propofizione !• Alzare utia perpendicolare 
da un funto dato ^ei mezzQ d' una li- 
nea tetta • 27 

II- Alzare una perpendicolare iuireftremi- 
tà d' una linea retta data • 2S 

ITI» Sopra un' angolo dato alzare lina li- 
nea retta che non inchini ne da una 
parte* né dall' altra. 20 

fi 
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TAVOLA 

ÌV- AbbalTace una linea perpendicoiate fo- 
pia una linea retta data , e da un pun 
co dato fuori di quella. . lò 

V. Da un punto dato tirare una linea pa- 
rallela ad una linea retta data • |{ 

VI. Tagliare una linea retta data, e ter- 
minata in due parti uguali* iz 

VII- Tagliare un angolo rettiHneo dato 
i(i due parti uguali - s) 

Vili. Aireftremità d' una linea retta far 
un' angolo rettilineo uguale ad un' an- 
golo rettilineo propoiio • 34 

IX* Dividere una linea retta data in quan- 
te parti uguali G. voglia • iS 

X* Da un punto dato tirare una linea ret- 
ta, che tocchi un circolo propofto • ^6 

XI* Tirare una linea retta , che tocchi un 
circolo in un punto dato • 37 

XII* Edendo dato un circolo > ed una linea 
retta, che lo tocchi, trovar il punto del 
contatto • 3S 

XIII* Defcrivere una linea fpìrale foprauna 
linea retta data * 3^ 

XIV* Tra due punti dati trovarne due af- 
tri direttamente frapponi * 40 

LIB5LO SECONDO 

Della Co/Ir unione delle Figure Piane -41 

Propofizione I* Cofiruire un triangolo equi- 
latero fopra una liaea retta data , e ter- 
minata • _ 41 
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T A V O t A P9 

II* Formare un triangolo compofto di tre li- 
nee rette,uguali a tre linee rette date • 4 j 

IH. Coflrulre un quadrato fopra una linea 
retta data , e terminata . 44 

IV» Coflruire un Pentagono regolare fopra 
una linea retta data . 4f 

V. Coftruìre un'Efagono regolare fopra una 
linea retta data • 4^ 

VI» Sopra una linea retta data dcfcrivere 
^ualnvoglia Poligono, dall' efagono &n 
sÀ Dodecagono • 47 

VII. Sopra una linea retta data coftruì- 
re qualfivoglia Poligono da 12* fin' a 
£4. lati • 48 

Vili* Sopra nna linea retta data defcri- 
vere una porzione # circolo capace 
d' un' angolo uguale ad un' angolo da« 
to« 49 

IX» Trovar il centro d' un' circolo da- 
to • fa 

X* Compire una circonferenza comincia- 
ta , il di cui centro è fmarrito • fi 

XI* Defcrivere una circonFerenza per tre 
i. punti dati • f z 

XII* Defcrivere un'Ovale fopia una lun- 
ghezza data • ' f 5 

XIII* Defcrivere un' Ovale fopra due Dia- 
metri dati • f4 
XIV- Trovar' il centro , e li due Diame- 
tri di un'Ovale • ff 
XV« Coftruìre una figura rettilinea fopra 
una linea retta terminata , limile ad una 
figura rettilinea propofta • f ^ 



